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Il patto per le amministrative 2016

Le lasagne della mamma
per conquistare i Radicali
Sala: così vinsi le elezioni

A lla fine più degli spin
doctor, del marketing
politico, delle

promesse elettorali
poterono le lasagne di
mamma. La vittoria di
Beppe Sala contro Stefano
Parisi, il 19 giugno di tre
anni fa, si deve in sostanza
al manicaretto preparato
dalla signora Stefania e
opportunamente
scongelato. Lo ha ricordato
il sindaco stesso nel corso
di Italia Direzione Nord.
L’apparentamento coi
Radicali di Marco Cappato e
Lorenzo Lipparini (poi
diventato assessore alla
trasparenza) si deve proprio
a una cena offerta subito
dopo il primo turno
elettorale: «Li invitai a casa
mia, scongelai le lasagne» e
voilà l’accordo politico
servito in tavola. Pochi
giorni dopo arrivò la
risicatissima vittoria:
264.481 voti contro i 247.052
del candidato del
centrodestra, 17mila schede
di differenza, frutto
probabilmente anche del
«patto della lasagna
(scongelata)». Intervistato

da Fabio Massa e a
confronto con l’ex volto tv
Andrea Pezzi, Sala ha poi
ricordato i successi e gli
insuccessi della sua carriera
professionale. «Alla guida
di Expo ho fatto
sicuramente pochissimi
errori», mentre l’esperienza
manageriale in Telecom s’è
conclusa con una
sostanziale sconfitta: «Me
ne andai con una uscita
concordata che somigliava
però a un licenziamento.
Avevo contato troppo,
sbagliando, sui miei mezzi
e sulla mia forza».
Amarcord a parte, ieri il
sindaco ha incassato un
nuovo attestato di stima da
Matteo Renzi. «Ogni tanto
Sala è un po’ polemico con
mema io non ho niente
da rimproverarmi. Quando
c’è stato da offrire aiuto
al sindaco lo abbiamo
sempre offerto», ha detto
Renzi in un’intervista a
Telelombardia: «E se
fossi milanese voterei
Sala tutta la vita con grande
convinzione».

Andrea Senesi
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Sfidante

La carriera
Stefano Parisi,
romano,
63 anni,
ha ricoperto
incarichi di
governo per
dieci anni
(1984-1994)
Imprenditore
Già direttore
generale di
Confindustria,
poi in Fastweb,
nel 2012 è tra
i soci fondatori
di Chili Tv
Le Comunali
Nel 2016 ha
perso la sfida
al ballottaggio
con Beppe Sala

Lastre di granito
e più filari di piante
Piazza Castello
(ri)prende forma
Cantieri dal 2021, l’ok della Soprintendenza

Il progetto

di Stefania Chiale

Più verde e nuove pavimen-
tazioni. Sono le modifiche
che hanno convinto la So-
printendenza ad approvare la
nuova versione del progetto
per riqualificare piazza Ca-
stello, e la giunta a dare l’ok
sul primo lotto di intervento,
quello relativo alla piazza e a
via Beltrami. Per un importo
di 9,9 milioni di euro. Presen-
tato il progetto definitivo, il
programma per portare a
compimento quella che oggi,
dal Castello a San Babila, rap-
presenta la più grande via pe-
donale della città (e una delle
più lunghe d’Europa), preve-
de la stesura del progetto ese-
cutivo e l’avvio dei lavori entro
il 2021. Solo dopo si procede-
rà con le due successive fasi
d’intervento: su largo Cairoli e
Foro Buonaparte.
Coerentemente con l’idea

di realizzare un grande par-
terre alberato e di ricucire le
due aree di via Dante e piazza
Castello, la pedonalizzazione
e il verde sono il cuore del
progetto originario e, amplia-
te, di quello definitivo. In li-
nea evidente con le recenti ri-
qualificazioni di piazze mila-
nesi (l’ultima, Sant’Agostino)
e col progetto ForestaMi, che
punta a piantare in città 3 mi-
lioni di alberi entro il 2030.
Quattro le principali modifi-
che rispetto al progetto preli-
minare: la realizzazione di un
triplice filare di alberi (anzi-
ché doppio) lungo il perime-
tro della piazza, l’incremento
del verde (gli alberi passano
da 130 a 184), l’arricchimento
delle aiuole attorno al Castello
e la rivisitazione della pavi-
mentazione di via Beltrami.
Non più in calcestrema grani-
to bianco di Montorfano con
inserti di beola grigia. Il pas-
saggio centrale della via sarà a
sua volta suddiviso in cubetti
di granito e grandi lastre.
Il progetto degli architetti

Genuizzi, Strambio, Banal e

Ragazzo, che nel 2017 vinse il
Concorso Internazionale di
Progettazione bandito dal-
l ’Amminis t raz ione con
l’obiettivo di dare nuova vita
(e ossigeno) alla piazza, era
stato rivisto a maggio proprio
per recepire le osservazioni
della Sovrintendenza. «Ne-

cessarie» per l’area cittadina
in questione, spiega l’assesso-
re all’Urbanistica Pierfrance-
sco Maran: «Piazza Castello è
una delle aree storiche della
città ed è stato quindi prezio-
so, oltreché necessario, il
contributo della Soprinten-
denza per rendere la riqualifi-
cazione rispettosa del conte-
sto. I vincitori del concorso in
questi mesi hanno collabora-
to con l’amministrazione in-
terpretando al meglio le indi-
cazioni ricevute e restituendo
un progetto ancora più armo-
nioso e verde».
Dopo il 2021 si proseguirà

con gli interventi (per altri 2
milioni di euro) su largo Cai-
roli e sul Foro Bonaparte.
Riordino dello slargo e rivisi-

tazione della mobilità per il
primo, semplificazione per il
secondo. Ma sulla pedonaliz-
zazione quasi integrale della
piazza — iniziata come speri-
mentazione nel 2014 — l’op-
posizione promette battaglia:
«Fortunatamente le giunte di
sinistra ci hanno messo sei
anni per fare un progetto sulla
base dell’insensata idea di
chiudere piazza Castello al
traffico — dice Fabrizio De
Pasquale, capogruppo di For-
za Italia in Comune —. Se il
centrodestra vincerà, potrà
bloccare i lavori prima che
vengano aperti i cantieri». E
annuncia: «Ci limiteremo alla
sistemazione di via Beltrami,
ma la piazza tornerà aperta al
traffico».
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Com’è e come sarà

A confronto Sopra, le due viste di largo Cairoli e via
Beltrami; sotto piazza Castello all’angolo con via Lanza

❞
Avere due stadi vicini, uno accanto all’altro, è un’ideamai vista:
essere i «primi» può essere bello,ma forse anche un po’ stupido

Paolo Scaroni Presidente delMilan ❞
Incontro proficuo anche se non c’era il sindaco.Ma perché il valore
delMeazza cambia?Da 50milioni si è passati a 70 e ora a cento...

Alessandro Antonello Amministratore delegato dell’Inter
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